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[IsTITUTO DI PATOLOGIA GENERALE DELLA R. UNIVERSITÀ DI PISA 
DIRETTO DAL PROF. GIUSEPPE GUARNIERI]. 


SOPRA LE MODIFICAZIONI GHE' ST HANNO NELLE CAPSULE 
SURRENALI IN RAPPORTO CON ALCUNE VARIAZIONI DELLA 
FUNZIONE GENITALE E DELLA FUNZIONE RENALE. 


(Con 1 tavola). 


RICERCHE 
DEL Dott. ALBERTO MARRASSINI, AssIstENTE E MEDICO DEI RR. SPEDALI. 


La ricerca delle modificazioni che le capsule soprarenali subi- 
scono in svariati processi patologici dell’organismo, ha dato argo- 
mento di studio a molti autori ed una via di più per giungere alla 
conoscenza della funzione di un organo ancora in gran parte mi- 
sterioso. 

Già in una precedente memoria esposi le osservazioni che 
avevo potuto fare sopra la struttura dei varii elementi da cui le 
capsule surrenali medesime sono costituite, e le ipotesi funzionali 
alle quali potevamo esser condotti sia dalle immagini strutturali 
degli elementi stessi, sia da alcune proprietà microchimiche loro 
particolari. 

Ond’è che per evitare inutili ripetizioni, tralascio ora tutto 
quello che riguarda la struttura normale, mettendo in evidenza sol- 
tanto le modificazioni che ho riscontrato nelle ricerche sperimentali, 
delle quali ho tratto argomento per questa seconda memoria. 

Molti autori hanno studiato le modificazioni che le capsule 
soprarenali subivano nel corso di svariate infezioni dell’ organi- 
smo, ottenendo sempre risultati presso a poco uguali, e poco pro- 
ficui per lo scopo cui erano devoluti. 
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Guarnieri nella infezione morvosa, Langloîs e Charrin nella 
infezione piocianica e dopo la continuata azione di veleni batte- 
rici, Oppenheim e Loper nelle infezioni difterica, vaiolosa, pneu- 
monica, broncopolmonare, tifoide, strettococcica, carbonchiosa, te- 
tanica, hanno trovato nelle capsule soprarenali lesioni consistenti 
sopratutto in congestione ed emorragie con rottura dei vasi: tali 
alterazioni sono in relazione più colla virulenza che non colla 
natura dell’ agente infettivo, e soltanto in certe specie di infezioni 
raggiungono un grado maggiore, solo perchè la natura stessa della 
infezione implica in sè un alto grado di tossicità o virulenza come 
la difterite, la infezione pneumo-bacillare ecc. Anche negli elementi 
parenchimali, specialmente nelle forme più gravi, si notano altera- 
zioni consistenti in focolai necrotici limitati, i quali occupano più 
specialmente la zona fascicolata e quella reticolare, mentre la zona 
glomerulare rimane quasi sempre intatta. Simili alterazioni furono 
riscontrate anche da Reskhtmann nella scarlattina, rosolia, febbre 
tifoide, difterite; da Minervini in svariati processi infettivi ; da 
Federici in molteplici infezioni acute e croniche sperimentali. 

Langlois e Charrin hanno veduto inoltre che gli animali 
monoscapsulati resistono di più alle infezioni, e credono ciò si 
debba al fatto che negli animali normali al primo stimolo si se- 
cerna anche gran quantità di pirocatechina, la quale riassorbita 
aumenterebbe la tossicità nell’ organismo (?). 

Oppenheim alla sua volta ha osservato come dopo lo scapsu- 
lamento unilaterale e ritorno allo stato normale le cavie resistano 
meno che i controlli alla inoculazione del pneumobacillo. Foà 
iniettando in animali le tossine del bacterium coli ha trovato con- 
gestione generale e proliferazione limitata alla corticale, mentre 
anche la midollare veniva alterata ove la quantità del tossico fosse 
stata in grado elevato. Martinotti pure in animali immunizzati per 
lo staffilococco flavo avrebbe veduto ipertrofia delle cellule della 
corticale. 

Bernard e Bigart hanno veduto come in avvelenamenti cro- 
nici minerali le capsule soprarenali mostrino una straordinaria 
formazione di spongiociti in tutta la zona fascicolata, cariocinesi 
in questo strato, iperplasia nodulare sottoglomerulare, aumento 
dell’ ergastoplasma anche fuori del sito normale, aumento del pig- 
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mento nella reticolata. L’intossicazione acuta invece pur non dando 
mai appariscenti modificazioni nella zona midollare, nella zona cor- 
ticale rendeva omogenee le cellule spongiose, mentre le altre della 
fascicolata e quelle della reticolata perdevano il loro aspetto parti- 
colare, divenendo chiare, finamente granulose, con nucleo piccolo, 
opaco : essi avrebbero potuto ottenere anche un siero surrenotos- 
sico specifico, col quale avrebbero ottenuto aumento di volume 
delle surrenali, e distruzione specie della midollare. 

Oppenheim e Loòper con intossicazioni acute e croniche da 
arsenico, mercurio, fosforo hanno trovato le stesse alterazioni che 
nelle infezioni. A. queste vanno aggiunte le altre ricerche di Ber- 
nard è Bigart, di Battelli, di Bernard, Bigart e Labbé, di Bar- 
dier e Bonne sopra le modificazioni determinate dal lavoro musco- 
lare, di Pillet e Iacopini sopra quelle determinate dalla iniezione 
di sostanze emolitiche, di Ziberti sopra quelle determinate dalle 
iniezioni di varii prodotti tossici, di Abelous, Soulié e Toujan, i 
quali hanno veduto come gli estratti ed i prodotti di autolisi di 
molti organi, ma più specialmente del muscolo, aumentino consi- 
derevolmente il tasso di adrenalina delle capsule surrenali, per 
tacere di quella di molti e molti altri i quali con ricerche simili 
sono giunti agli stessi risultati. 

Anche la relazione tra le capsule surrenali ed i genitali 
messa dapprima in evidenza da Sg, ‘e svolta poscia assai 
ampiamente da Gwdeysse, fu argomento di studio da parte di altri 
autori. Così Wzesel osservò come nei topi dopo la estirpazione 
delle surrenali nel periodo di amore rapidamente si ipertrofizza- 
vano le accessorie. 

Hultgren e Anderson osservarono come i conigli castrati ri- 
sentano meno dello scapsulamento bilaterale. 

Ciaccio dopo la castrazione nelle rane ha visto iperfunzione 
specie delle cellule granulifere da lui descritte, ed iperfunzione col- 
l’ iniezione di succo testicolare. 

Delamare nella vecchiaia ha trovato aumento del pigmento 
nella zona reticolata similmente a quanto si dice avvenire nella 
gravidanza: 

Pende ha osservato atrofia della midollare dopo lesioni dello 
splacnico e del celiaco, e nella gravidanza modificazioni della 
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zona corticale, simili a quelle più tardi descritte da Minervini - Kry- 
chtopenko alla sua volta ha visto nei conigli castrati aumento dello 
stroma connettivale similmente a quanto avviene nella ' vecchiaia. 
Infine Dopter e Gouraud hanno osservato dopo la nefrec- 
tomia bilaterale iperemia intensa specie nella midollare e nella 
fascicolata, dove si trovano cellule con manifesta ipertrofia: talora si 
notavano emorragie a focolai specie nella midollare e degenerazione 
vitrea e granulo-grassosa delle cellule; lesioni del resto simili a 
quelle osservate da altri autori negli altri processi tossici ed infettivi. 
Alterazioni in parte simili sono state notate anche da Marino- 
Zuco e Onorato colla iniezione della biotossina da loro scoperta, 


* 


In mezzo alle ricerche testà esposte, a me è sembrato fossero 
interessanti quelle che tendevano a mettere in evidenza esattamente 
il rapporto esistente tra funzione dei genitali e funzione surrenale, 
e l’altro tra la incompleta eliminazione delle scorie organiche da 
parte del rene e lo stato delle capsule medesime. A questo mi ha 
spinto anche la scarsezza di ricerche fatte su questo secondo argo- 
mento, e la incompletezza di quelle fatte sul primo. 

Ho voluto quindi vedere se ed a quali modificazioni le cap- 
sule surrenali andassero soggette sia dopo la orchiectomia bilate- 
rale, sia anche dopo la nefrectomia unilaterale, od allacciatura in 
massa dell’ilo renale, alle quali ultime nei primi giorni sappiamo 
seguire alterazioni assai profonde anche nel rene opposto. 

Non ho mancato poi di studiare minutamente anche lo stato 
delle capsule surrenali nella gravidanza, ed avrei desiderato stu- 
diarlo anche nei varii periodi dopo la castrazione nelle femmine; 
ma di queste non sono riuscito a mantenerne in vita alcuna, e 
soltanto due, che mi hanno vissuto circa 12 ore, non mi hanno 
mostrato poi all’ esame microscopico delle capsule surrenali che ipe- 
remia pronunziata della zona reticolare. In seguito per altro ho inten- 
zione di riprender tale studio, sperando di ottenere risultati migliori. 

Le mie ricerche quindi riguardano lo studio delle capsule 
soprarenali in cavie gravide, in cavie sottoposte alla orchiectomia 
bilaterale, ed in cavie assoggettate alla soppressione della funzione 
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di un rene sia per estirpazione del medesimo, sia per allacciatura 
in massa dell’ilo. Gli animali erano tenuti tutti nelle stesse con- 
dizioni di vita, alimentati tutti allo stesso modo (cioè con foglie 
di cavolo) ed uccisi sempre dopochè da 12 ore non si era più 
loro somministrato il vitto. 

Per ciò che riguarda la tecnica microscopica, rimando all’ altra 
mia memoria precedente. 

Capsule surrenali di cavie gravide. — Prima lo Stilling ed 
altri dopo di lui avevano osservato come nel periodo di attività 
sessuale le capsule sursenali aumentino di volume e di peso, a 
quel modo che altri ne aveva notato l’ aumento nelle intossica- 
zioni ed infezioni subacute. Io ho voluto quindi cominciare dal 
ricercare il peso delle capsule surrenali normali, e di quelle di cavie 
gravide, come più tardi l’ ho ricercato di quelle di cavie castrate, 
e di quelle di cavie cui era stata abolita la funzione di un rene. 

L’ Alexis avrebbe veduto come normalmente aumentando il 
peso dell’ animale aumenti anche il peso delle capsule nel suo 
rapporto percentuale col peso del corpo talchò mentre in cavie il 
cui peso del corpo oscilla tra gr. 200 e gr. 300, quello delle cap- 
sule surrenali °/, di quello del corpo è circa 0,035, invece nelle 
cavie di peso tra 800-900 gr. quello delle capsule surrenali °/, del 
peso del corpo è di circa 0,053. 

Per le cavie maschi normali anch’ io ho avuto cifre che presso 
a poco corrispondono a quelle di Alexazs, ma per le femmine ho 
avuto tali differenze dall’ uno all’ altro animale, che di alcune di 
esse non ho saputo trovarne affatto una adeguata spiegazione. In 
quelle cavie nelle quali si poteva osservare l’utero completamente 
inattivo, ed anche in altre in cui si aveva una gravidanza abba- 
stanza iniziale, ho ‘riscontrato le capsule surrenali coi caratteri 
volumetrici e ponderali poco differenti da quelli delle capsule dei 
maschi ; solo il peso si è mostrato di poco superiore: ma in altre 
cavie gravide, specialmente verso il termine, e in altre nelle quali 
il parto aveva avuto luogo di recente, ed in altre ancora in cui 
l’utero appariva completamente inattivo, il peso delle capsule sur- 
renali era straordinariamente aumentato, fino a raggiungere cia- 
scuna capsula il peso assoluto di gr. 0,380, e di 0,118 °/, del 
peso del corpo in cavie tra i 500 ed i 600 gr. 
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Cavie femmine. 
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Le modificazioni istologiche che mi hanno mostrato tutte le 
capsule aumentate cospicuamente di volume e di peso, qualunque 
fosse lo stato dell’animale a cui appartenevano, sono le seguenti: 

La zona glomerulare mi. si è presentata quale è sempre ap- 
parsa in organi di animali normali, nò vi ho potuto osservare al- 
cun cangiamento apprezzabile coll’ esame microscopico e micro- 
chimico. 

La zona fascicolata mostra anch’ essa elementi molto simili a 
quelli che si hanno in condizioni normali; soltanto sembra leg- 
germente aumentato in essi il cosidetto grasso, il quale coi reat- 
tivi comuni scompare lasciando il protoplasma cellulare cosparso 
di numerosi vacuoli. 

Quivi io non ho mai potuto osservare i corpi siderofili de- 
scritti da Guzeysse così abbondanti, e solo qualche volta, ma non 
certo in grado molto maggiore di quel che avvenga in condizioni 
normali, il contenuto di qualche vescicola assumeva il colorito 
grigio-scuro coll’ ematossilina ferrica, e rosso colla fuxina acida. 
Nel nucleo assenza costante di vacuoli e di masse o granulazioni 
fuxinofile. 

Nella zona reticolata invece i fatti sono completamente diffe- 
renti da quel che si hanno in condizioni normali. 

A differenza di quanto altri autori descrivono (Gwuseysse, Mi- 
mervini, ecc.) io non ho potuto osservare un aumento della so- 
stanza pigmentale negli elementi di questa zona, ma di esso rara- 
mente ho potuto vedere qua e là qualche traccia, chè per lo più 
si trova mancante quasi in modo assoluto. 

Rarissime sono le cellule che contengono pigmento vero e pro- 
prio, e quelle che ne sono provviste non mostrano quelle zolle 
che sì vedono in altre capsule surrenali, ma piccoli globetti, i quali 
anche assai spesso presentano il margine capace di colorarsi colla 
ematossilina ferrica e colla fucsina acida. Gli elementi cellulari in 
sezioni trattate colla ematossilina ferrica mostrano granulazioni si- 
derofile ora più ora meno abbondanti e grosse, simili e quelle de- 
scritte e figurate dagli altri e specialmente da Diamare (fig. 7). 
Esse però\sono assai più abbondanti di quel che non abbia luogo 
in condizioni normali, hanno forma per la più rotondeggiante, ra- 
ramente hanno forma differente, leggermente angolosa; ma non ho 
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mai potuto verificare quel polimorfismo che da molti in questa zona 
vien descritto sotto il nome di ergastoplasma. Frequentemente tali 
corpi siderofili non sono completamente ed uniformemente colorati 
ma talora si mostrano come piccoli cerchiettini, in qualche punto 
colorati anche più intensamente e con all’interno una zona ora 
chiara trasparente, ora di color giallo come il comune pigmento, 
che scarso si ritrova in questa zona. Colla miscela bleu-fuxinica 
le granulazioni appariscono molto più evidenti e colorate in rosso. 
Esse ora sono più grandi, ora più piccole, ora riempiono il proto- 
plasma sotto forma di finissima sabbia fra cui esistono solo rare 
granulazioni maggiori (fig. 4), ora sono più rare, variamente di- 
sposte nel protoplasma cellulare stesso (fig. 5). Avviene che mentre 
in capsule surrenali di animali normali prevalgono gli elementi con 
scarsi granuli e pigmento più abbondante, in queste prevalgono 
invece le forme con granuli numerosi, ed il pigmento è estrema- 
mente raro. Tali granulazioni fuxinofile però mancano nel nucleo, 
ed hanno sempre lo aspetto (salvo la differenza di colore) di molte 
di quelle osservate colla colorazione alla ematossilina ferrica. Nelle 
sezioni di queste capsule surrenali sono ancora più frequenti e più 
manifeste le granulazioni fuxinofile all’interno dei capillari, che in 
varia guisa traversano la zona stessa (fig. 5). 

La sostanza midollare coi mezzi d’ indagine adoperati non 
mostra alcuna modificazione apprezzabile rispetto alle capsule sur- 
renali di animali normali. Gli elementi cellulari hanno lo stesso 
aspetto ché in queste: le granulazioni siderofile e fuxinofile sono 
ora più, ora meno numerose come normalmente avviene, e si ri- 
trovano sempre anche nel nucleo dal quale sembrano derivare. Nei 
seni sanguigni midollari si hanno granulazioni fuxinofile e rare 
anche siderofile, che ricordano quelle osservate nel protoplasma 
cellulare degli elementi della zona reticolata e della sostanza mi- 
dollare. 

Le modificazioni prevalenti quindi che nelle cavie femmine si 
hanno durante certi periodi della gravidanza, dopo il parto, ed 
anche in altre condizioni speciali, di cui ancora non conosciamo 
il valore, consistono in un aumento dei vacuoli della zona fascico- 
lata e conseguentemente della sostanza che gli riempie, nonchè 
leggero anche delle forme endo-alveolari capaci di colorarsi colla 
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ematossilina ferrica e colla fuxina acida; ma più specialmente con- 
Sistono in un aumento straordinario di volume e di numero delle 
granulazioni siderofile e specialmente di quelle fuxinofile all’ in- 
terno del citoplasma delle cellule della zona reticolata e dei ca- 
pillari sui quali esse giacciono, con una diminuzione del pigmento 
nella zona stessa. 

Non ho potuto mettere queste modificazioni in rapporto colle 
varie epoche della gravidanza, come Gwuzeysse vorrebbe, poichè, 
come ho accennato, mentre questi fatti si possono osservare anche 
in stati estragravidici, mancano talora in buona parte anche in 
stati discretamente avanzati dalla gravidanza stessa. 

Capsule surrenali di cavie sottoposte alla orchiectomia bila- 
terale. — Accanto alle modificazioni che nelle capsule surrenali si 
osservano durante certi periodi della gravidanza, noi dobbiamo stu- 
diare quelle prodotte dalla castrazione ; ma di queste debbo limi- 
tarmi allo studio fatto nei maschi, non essendo riuscito, come già 
ho detto, a mantenere in vita le femmine dopo tale operazione. 

Anzitutto debbo avvertire come il peso delle capsule surrenali 
dopo la castrazione mi si sia mostrato in generale superiore a 
quello di cavie simili normali, e come il massimo dell’ aumento si 
abbia dopo la prima settimana, dopodichè diminuisce di nuovo per 
tornare presso a poco al normale. In cavie castrate da 4 giorni e 
del peso medio di gr. 500 circa, le capsule .surrenali avevano un 
peso medio di 0,055 per cento del peso del corpo; così in cavie 
operate da 16 giorni e del peso medio di gr. 450 circa le capsule 
surrenali mostravano un peso di 0,062 per cento circa del peso del 
corpo, mentre in cavie castrate da 8 giorni e del peso medio di 
gr. 400-450 circa, si è avuto un peso medio assoluto delle capsule 
surrenali di gr. 0,160 circa e di 0,072 circa per cento del peso 
del corpo. 
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Cavie normali 


Cavie maschi. 
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Le modificazioni che 1’ esame microscopico mi ha mostrato 
nelle cavie dopo l’orchiectomia bilaterale, descriverò comprendendo 
gli animali in varie categorie, e cioè in quelli operati da 4 giorni, 
in quelli operati da 8 giorni, da 12 giorni, da 15 giorni e da oltre 
3 settimane. 

Già dopo quattro giorni dalla castrazione noi osserviamo nelle 
capsule surrenali modificazioni assai evidenti; esse interessano più 
che altro la zona fascicolata e la zona reticolata, mentre la glome- 
rulare e la sostanza midollare rimangono indifferenti da quel che 
appaiono normalmente. 

La zona fascicolata che in condizioni normali mostra negli 
elementi \cellulari i suoi vacuoli in vario numero e grandezza al- 
l’ interno del protoplasma cellulare, dei quali alcuno talora mostra 
il contenuto colorato in rosso dalla fuxina acida ed in grigio dalla 
ematossilina ferrica, nelle sezioni di questa serie di esperimenti 
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mostra i vacuoli leggermente meno abbondanti che in condizioni 
normali : (fig. 1a); certamente il rapporto non si può fare in modo 
assoluto, ma è un fatto che dall’ esame di sezionì numerose si riceve 
qmest’ impressione, la quale è convalidata anche dalla comparsa e 
frequenza delle zone, in cui gli elementi hanno il protoplasma più 
conservato e meno sostituito da vacuoli. 

In questi preparati assai più che in quelli normali è difficile 
rinvenire il contenuto dei vacuoli colorato in rosso dalla fuxina 
acida ed in grigio dalla ematossilina ferrica; anzi nella massima 
parte delle sezioni di quelli non se ne trovano affatto. 

La zona reticolata poi apparisce al primo aspetto anche ad un 
piccolo ingrandimento per la quantità straordinaria di pigmento 
(fig. 6) che si trova contenuto specialmente nei suoi elementi. Men- 
tre in condizioni normali le cellule della zona reticolata contengono 
il pigmento in quantità relativamente scarsa, talchò assai rare sono 
quelle che ne sono completamente riempite, qui invece le cellule 
cariche di pigmento sono numerosissime, ed assai più rare quelle 
contenenti granuli fuxinofili o siderofili. Dopo otto giorni le modifi- 
cazioni sono quelle stesse che si osservano dopo quattro, e soltanto 
è molto più manifesta la diminuita vacuolizzazione delle cellule 
della zona fascicolata. Nelle sezioni delle capsule surrenali di questi 
animali gli elementi della zona fascicolata mostrano il loro proto- 
plasma assai conservato, e rarissimi sono gli elementi, in cui i 
vacuoli si trovano in numero abbondante; anzi in molte parti gli 
elementi di questa zona contengono il nucleo immerso in un pro- 
toplasma finamente ed omogeneamente granuloso, privo affatto di 
vacuoli (fig. lc). : 

Nella zona reticolata il pigmento trovasi abbondantissimo negli 
elementi cellulari, di cui la massima parte sono carichi tanto da non 
lasciar più riconoscere la loro esistenza se non per i nuclei ricac- 
ciati alla periferia e schiacciati contro di essa (fig. 9 e 10). In 
tutti questi elementi in cui il pigmento si trova in quantità così 
abbondante, esso non occupa mai il nucleo, ma solo il protoplasma 
cellulare riempiendolo in varia guisa. In alcune cellule. esistono 
sparsi nel protoplasma granuli fixinofili, e le immagini che lasciano 
supporre le fasi di trasformazione fra il pigmento edi granuli (e di 
cui dissi minutamente nell’altra mia nota) sono in queste sezioni molto. 
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più numerose ed anche più manifeste. Anche nei capillari della zona 
reticolata in queste sezioni è molto più facile che non in condizioni 
normali apprezzare la presenza delle masse di pigmento, le quali 
però non sono mai riuscito ad osservare nò entro i capillari delle 
zone corticali più esterne, nò entro i seni sanguigni della sostanza 
midollare, nei quali invece assai frequentemente in mezzo ad una 
massa finamente ed uniformemente granulosa e pallidamente colo- 
rata, esistono granulazioni fuxinofile simili a quelle osservate entro 
il protoplasma degli elementi della zona reticolare e della sostanza 
midollare. 

Negli animali tenuti in vita più a lungo le modificazioni te- 
stò descritte negli elementi delle capsule surrenali vanno diminuendo, 
finchè verso il sedicesimo giorno poco si distinguono da quel che 
si hanno in condizioni normali, e dopo tre settimane più non se 
ne distinguono affatto. 

Noi quindi possiamo dire che la castrazione nelle cavie ma- 
schi determina nella prima settimana un aumento straordinario del 
contenuto di pigmento negli elementi della zona reticolare, i quali 
in massima parte ne sono carichi, mentre in minima quantità pre- 
sentano nel protoplasma granulazioni fuxinofile o siderofile. Nella 
zona fascicolata poi si ha diminuzione straordinaria del contenuto 
vacuolare degli elementi, talchò sono rarissime le cellule coll’ aspetto 
spongioso caratteristico, mentre sono estremamente frequenti, ed in 
zone anche estese, quelli con protoplasma abbondante, finamente 
granuloso, frastagliato soltanto da scarsi vacuoli. Dopo la prima 
settimana tali modificazioni si vanno attenuando finchè, dopo quin- 
dici o venti giorni circa, gli elementi di queste capsule surrenali 
non si distinguono affatto da quelli delle capsule surrenali di ani- 
mali normali. 

Tanto negli animali sottomessi alla castrazione come anche in 
quelli osservati durante la gravidanza, noi non possiamo stabilire 
in modo assoluto un nesso diretto tra le modificazioni riscontrate 
nelle capsule surrenali e lo stato speciale in cui l’animale speri- 
mentalmente o spontaneamente si trovava; nè possiamo escludere 
che quelle siano l’ effetto di fenomeni d’ indole molto più generale, 
cui l'organismo può andare soggetto in circostanze. differenti : a 
questo concetto condurrebbe anche il reperto che alcune capsule 


210 A. MARRASSINI — SOPRA LE MODIFICAZIONI 


surrenali di cavie normali ci hanno fornito, simile a quello di ca- 
psule surrenali di cavie gravide. 

Capsule surrenali di animali privati della funzione di un 
rene. — Ben differenti da quelle più sopra descritte sono le mo- 
dificazioni che nelle capsule surrenali ha determinato la soppres- 
sione della funzione di uno dei reni, provocata sia colla estirpa- 
zione del rene stesso, sia colla allacciatura in massa dell’ ilo renale. 

Anche nelle cavie così trattate il peso delle capsule surrenali 
è andato leggermente aumentando nei primi giorni per poi tornare 
in breve al normale. (Vedi tabella a pag. 211). 

Le modificazioni maggiori all’ esame microscopico si son sem- 
pre rinvenute nella capsula sinistra tanto dopo la nefrectomia omo- 
laterale che dopo la nefrectomia del lato opposto, e più special- 
mente verso il 6°, 7° giorno, sebbene già fin dopo 24 ore si noti 
una straordinaria iperemia tanto nella midollare quanto nella cor- 
ticale ; nella seconda settimana ogni modificazione si va attenuando 
e quindi tutto torna al normale. Nella zona glomerulare anche in 
questi casi non ho apprezzato modificazioni di cui io possa fare 
menzione; così pure nella reticolata gli elementi hanno mostrato 
presso a poco un aspetto normale, poichè, come si è osservato tal- 
volta anche in condizioni normali, presentavano scarsezza di pig- 
mento e di granulazioni fuxinofile nonchè di corpi siderofili. Le 
modificazioni più forti e maggiormente apprezzabili si sono verifi- 
cate specialmente nella zona fascicolata, ma anche la sostanza mi- 
dollare non si è mostrata insensibile a questo genere di lesione. 

Negli animali sottoposti alla soppressione della funzione di un 
rene gli elementi della zona fascicolata si mostrano sempre straor- 
dinariamente e finamente vacuolizzati, talchò la massima parte de- 
gli elementi di questa zona appaiono di aspetto veramente spugnoso, 
cribrato, ed il protoplasma è ridotto ad un trabecolato sottilissimo 
(fig. 1 b.). In questi elementi spessissimo è possibile vedere il con- 
tenuto degli alveoli colorabile in grigio variamente scuro coll’ ema- 
tossilina ferrica, ed in rosso colla fuxina acida, (fig. 2); anzi esi- 
stono ampie regioni in cui questa particolarità costantemente 
si manifesta: anche in queste sezioni però il nucleo si mostra af- 
fatto privo di vacuoli e di formazioni tinte in rosso ed ha sem- 
pre l’ apparenza quale altrove descrissi. 
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Cavie cui è stata soppressa la funzione di un rene. 
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Nella sostanza midollare delle capsule surrenali di questi stessi 
animali oltre la iperemia cui ho già accennato, sembra aversi un 
leggero aumento di volume degli elementi cellulari ed una mag- 
gior quantità delle granulazioni siderofile (fig. 8) e specialmente 
fuxinofile in essi contenute (fig. 3); ma la loro quantità è così va- 
riabile anche in condizioni normali, che riesce estremamente dif- 
ficile potervi stabilire un rapporto sicuro. Certo è che sono molto 
più frequenti le cellule contenenti granuli in abbondanza, ed in 
essi appare assai più manifesta quella relazione che nell’ altra me- 
moria ho descritta, tra le granulazioni fuxinofile del protoplasma 
e quelle simili del nucleo. Anche in queste sezioni non ho mai 
ritrovato pigmento in nessuno dei capillari degli strati più esterni 
della corticale, nò entro i seni della midollare, e rarissimamente 
l’ ho potuto riscontrare anche nei vasi della zona reticolata, dove 
il protoplasma degli elementi cellulari stessi non ne conteneva che 
poco. Invece nei seni midollari non è mancata la presenza di gra- 
nulazioni siderofile, ma più specialmente fuxinofile, simili a quelle 
contenute nel citoplasma degli elementi della zona reticolata e di 
quelli della sostanza midollare. 


Considerazioni generali e Conclusioni. 


Invero se noi volessimo stabilire un intimo rapporto tra le 
modificazioni osservate nelle capsule surrenali e le condizioni del- 
l’ organismo al quale queste appartenevano, faremmo cosa estrema- 
mente ardita e non scevra da critica. I fenomeni osservati nelle 
capsule surrenali di animali trovantisi nelle condizioni sopra rife- 
rite non sono che una variazione d’intensità di fenomeni che an- 
che normalmente hanno luogo; variazione che non possiamo esclu- 
dere sia. capace di verificarsi in svariati processi generali dell’ or- 
ganismo, ai quali è noto come sempre rispondano in vario grado 
tutte quante le cosidette glandole a secrezione interna. E la ipotesi, 
che tanto la gravidanza quanto la castrazione e la soppressione 
della funzione di un rene agiscano soltanto come fattori capaci di 
provocare nell’ organismo fenomeni generali simili a quelli che 
hanno luogo in molti altri e svariati stati sia fisiologici che pato- 
logici, è resa vieppiù verosimile dal fatto che 1’ aumento dei va- 
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cuoli nel protoplasma degli elementi della zona reticolata da me 
osservato nella gravidanza e nella soppressione della funzione di 
un rene, è un fatto comune anche a molteplici processi tossici ed 
infettivi talora estremamente differenti tra loro; a quel modo che 
l'aumento dei corpi siderofili e fuxinofili della reticolata non co- 
stituisce una modificazione speciale alla gravidanza, poichè come 
già precedentemente ho esposto, in altre capsule appartenenti ad 
animali certamente esenti dalla gravidanza stessa mi si è dato pa- 
rimente di osservare quella particolarità insieme all’ aumento in 
massa del volume e del peso delle capsule medesime. Quali siano le 
cause generali cui quell’ organo risponde in modi così differenti e 
così pronunziati noi non possiamo dire affatto, ed ogni ipotesi che 
si emettesse, almeno per ora, sarebbe priva di fondamento. 

Assai rara ad osservarsi durante il lungo corso delle mie os- 
servazioni è stata la notevole pigmentazione che altri ha descritto 
nella vecchiaia dell’animale, quando certamente le funzioni sessuali 
debbono essere abolite, e che la castrazione ha determinato intensa 
e diffusa negli elementi della zona reticolata; ma anche in questo 
caso non possiamo stabilire un rapporto diretto assoluto tra la estir- 
pazione di ambedue i testicoli e le modificazioni che nelle capsule 
surrenali conseguono, tanto più che quelle non sono affatto du- 
rature. 

Senonchè pur non riuscendo a rintracciare il nesso che le mo- 
dificazioni dell’organo hanno collo stato speciale dell’ animale donde 
l’organo stesso è stato raccolto, ci sarà possibile tuttavia trovare nel 
confronto delle varie osservazioni un mezzo prezioso per risalire a 
qualche concetto generale circa un probabile valore funzionale degli 
elementi, da cui le capsule surrenali sono costituite. 

Anzitutto la mancanza assoluta e costante di granulazioni 0 
zolle tinte dalla fuxina all’interno del nucleo degli elementi della 
zona reticolata anche in animali gravidi, dove quelle erano eviden- 
tissime e così frequenti nel protoplasma cellulare, e la mancanza pa- 
rimente assoluta e costante all’interno del nucleo degli elementi 
della zona fascicolata di vacuoli e di masse fuxinofile pure così ab- 
bondanti e così frequenti nel citoplasma in sezioni di capsule di ani- 
mali con lesione renale, confermano l’ipotesi ch'io già altrove ho 
emessa, che cioò molto verosimilmente negli elementi della sostanza 
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corticale delle capsule surrenali il nucleo non prende parte attiva 
diretta alla produzione dei materiali, che si ritrovano nel protopla- 
sma cellulare. 

Invece anche con maggiore evidenza che normalmente negli 
animali con abolizione della funzione di un rene appare manifesta 
la diretta partecipazione del nucleo alla elaborazione dei granuli 
negli elementi della sostanza midollare, poichè quivi i granuli stessi 
si trovano tanto nel protoplasma quanto nel nucleo e con le mo- 
dalità che altra volta descrissi. 

La mancanza costante nei seni midollari di quelle zolle di 
pigmento osservate entro i capillari della zona reticolata e negli 
elementi a quelli circostanti sia in sezioni in cui gli elementi erano 
carichi, sia in quelle in cui ne erano scarsamente provvisti, con- 
ferma l’ipotesi che il pigmento nori sia il prodotto ultimo di ela- 
borazione della cellula destinato ad essere eliminato, ma la materia 
prima che dovrà essere trasformata successivamente dagli elementi 
stessi. 

‘L’aumento poi dei vacuoli e quindi anche del loro contenuto 
nel citoplasma degli elementi della fascicolata nelle capsule surre- 
nali di animali gravidi e più specialmente di quelli con abolizione 
della funzione di un rene, non è difficile vada legato ad una mag- 
giore attività degli elementi cellulari nella distruzione di materiali 
tossici, di cui in quelle condizioni deve molto verosimilmente essere 
aumentata nell’ organismo la produzione o diminuita la elimina- 
zione. 

In conclusione queste ricerche oltre convalidare maggiormente 
le ipotesi che emisi nella mia prima memoria, dimostrano più spe- 
cialmente come tanto la gravidanza, quanto la castrazione e la pro- 
duzione di lesioni renali tendenti a diminuire la eliminazione delle 
scorie organiche, provochino nelle capsule surrenali modificazioni, 
che non sono specifiche per ciascuna di esse, ma che in gran parte 
sono comuni a quelle prodotte anche da altri processi, e che quindi 
con molta probabilità sono legate a fatti d’indole assai più ge- 
nerale. 

Tuttavia il fatto che non tutte le zone partecipano alle modi- 
ficazioni contemporaneamente e nello stesso grado, conferma l’ ipo- 
tesi che in esse si abbiano funzioni di natura assai differente. 
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Così la diminuzione della secrezione renale in special modo 
ed in parte anche la gravidanza moverebbero quei processi ge- 
nerali capaci di modificare prevalentemente la funzione della zona 
fascicolata; la gravidanza stessa in certi periodi e la castrazione 
poi costituirebbero due fattori capaci di dar luogo a fenomeni, che 
si fanno risentire più specialmente sugli elementi della zona reti- 
colata, ed ai quali questi rispondono colla diminuzione del pigmento 
e colla produzione di maggior quantità di corpi siderofili e fuxi- 
‘nofili nel primo caso, mentre colla assenza quasi completa di questi 
corpi e colla straordinaria abbondanza del pigmento nel secondo. 

La diminuzione poi della eliminazione dei materiali di regres- 
sione dell’organismo da parte del rene parrebbe determinasse anche 
un aumento di funzione negli elementi della sostanza midollare. 

Un’ ipotesi che mi son riserbato di accennare a questo punto, 
e che potrebbe sorgere logica anche perchè fondata sul rapporto 
intimo che le capsule surrenali hanno col simpatico addominale, 
del quale perfino lungo tempo, fu creduto costituissero parte co- 
spicua, è quella che esse nelle condizioni dell’ organismo da me 
studiate andassero soggette alle modificazioni descritte per influenza 
del simpatico stesso ; e ciò riuscirebbe anche tanto più ragionevole 
‘in quanto sarebbe stato da altri osservato (Perde) come le capsule 
surrenali sulle prime rispondano alle lesioni del celiaco e dello spla- 
cenico specialmente con modificazioni circolatorie. 

D’ altra parte che la gestazione faccia risentire ampiamente i 
suoi effetti sul simpatico addominale non v'ha dubbio, come non 
v’ha dubbio che su quello si debba ripercuotere la lesione dei plessi 
che vanno al testicolo, e più ancora quella dei plessi che vanno al 
rene e che si trovano tanto vicini al loro punto di origine; lesione 
assolutamente inevitabile, quando si eseguisce l’ allacciatura del pe- 
duncolo del testicolo e di quello del rene come io ho fatto. 

Non è invero cosa facile il dire quanta parte abbia nei feno- 
meni da me osservati l’ azione diretta od indiretta delle molteplici 
emanazioni del sistema simpatico, tanto più che non è improbabile 
che questo sia il tratto d’ unione tra la funzione delle capsule sur- 
renali e quella degli altri organi addominali, come è probabilmente 
tra la funzione di tutti gli organi dell’ animale, onde mirabilmente 
se ne conserva costante e perfetto l’ equilibrio. Certo è che se anche 
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questa azione simpatica potesse in qualche modo venir dimostrata, 
dato tuttavia il differenziamento delle zone della surrenale sulle 
quali i varii plessi avrebbero azione, essa oltre a rendere vieppiù 
evidenti i rapporti funzionali ammessi tra capsule surrenali ed ap- 
parecchi genito-urinari, darebbe anche base più larga e più valida 
alle relative ipotesi più sopra enunciate. 

n Termino ringraziando il mio maestro Prof. Guarnieri, che 


seguendomi in queste ricerche mi è stato largo di saggi ed 
utili consigli. 


Pisa, Febbraio 1906. 
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Spiegazione delle figure. 


FicurA 1. — Ingrandimento ottenuto dall’ obbiettivo, immersione omo- 
genea ‘E semiapocr. Koristka ed oc. 8 comp. t. a 160 mm. 
Cellule della zona fascicolata : @) quattro giorni dopo la castra- 
zione} 5) cinque giorni dopo la nefrectomia unilaterale ; 6) otto 
giorni dopo la castrazione. Colorazione colla miscela di bleu di 


metilene e fuxina acida. 
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FiGura 2. — Ingrandimento ottenuto dall’ obbiettivo, immersione 
omogenea 4/, semiaproe. Koristka ed oc. 4 comp. t. a 160 mm. 
Elementi della zona fascicolata otto giorni dopo la nefrectomia 
unilaterale. Colorazione come nella fig. 1. 

FiGura 3. — Ingrandimento come nella fig. 2. Elementi della sostanza 
midollare 8 giorni dopo la nefrectomia unilaterale. Colorazione ‘ 
come nella fig. 1. 

-FIeuRA 4. — Ingrandimento dato dall’ obbiettivo ed oculare come 
nella fig. 2, t. a 185 mm. Elementi della zona reticolata in capsule 
surrenali di cavia normale, le quali però avevano peso e volume 
simile a quello di capsule surrenali di cavie gravide. Elementi 
simili si hanno anche in alcune sezioni della reticolata di capsule 
surrenali di cavie gravide. Colorazione come nella fig. 1. 

FiGura 5. — Ingrandimento come nella fig. 2. Capillare della zona re- 
ticolata contenente granulazioni simili a quelle cosparse nel proto- 
plasma degli elementi circostanti: sez. di capsula surrenale ap- 
partenente ad un cavia verso il termine della gravidanza. Colora- 
zione come nella fig. 1. 

FicurA 6. — Ingrandimento come nella fig. 2. Porzione di una se- 
zione di zona reticolata di capsula surrenale appartenente ad una 
cavia cui erano stati estirpati i testicoli da 8 giorni. Abbonda il 
pigmento sotto forma di zolle colorate in parte in giallo, in parte 
in rosso. Colorazione come nella fig. 1. i 

FiGuRrA 7. — Ingrandimento come nella fig. 2. Cellula della zona reti- 
colata in una cavia prossima al termine della gravidanza. Colora- 
zione colla ematossilina ferrica, 

Fisura 8. — Ingrandimento ‘nella fig. 2. Cellule della. sostanza mi- 
dollare in una cavia sottoposta da 6 giorni alla nefrectmia wmi- 
laterale. Colorazione come nella fig. 7. 

FieurA 9 e 10. — Ingrandimento come nella fig. 2. Cellule pigmen- 
tate della zona reticolata in una cavia sottoposta da 8 giorni alla 
orchiectomia Hilaterale. Colorazione come nella fig. 7. 
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